
Dal Vangelo Secondo Matteo (18)

21Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: "Signore, se il mio fratello 
commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a 
sette volte?". 22E Gesù gli rispose: "Non ti dico fino a sette volte, ma 
fino a settanta volte sette.
23Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i 
conti con i suoi servi. 24Aveva cominciato a regolare i conti, quando 
gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. 25Poiché 
costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse 
venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse 
il debito. 26Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: 
"Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa". 27Il padrone ebbe 
compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. 
28Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli 
doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 
"Restituisci quello che devi!". 29Il suo compagno, prostrato a terra, lo 
pregava dicendo: "Abbi pazienza con me e ti restituirò". 30Ma egli 
non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse 
pagato il debito.
31Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti 
e andarono a riferire al loro padrone tutto l'accaduto. 32Allora il 
padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: "Servo malvagio, io ti 
ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. 33Non 
dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto 
pietà di te?". 34Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, 
finché non avesse restituito tutto il dovuto. 35Così anche il Padre mio 
celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio 
fratello".

Preghiera di perdono
Pregare è amare. Perdonare è amare 
Perdonaci i nostri peccati,
perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore. (Lc 11, 4)
“se infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a 
voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre 
colpe” Mt 6, 14-15
“Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché 
anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi i vostri peccati”. Mc 11, 25
“Se dunque presenti la tua offerta sull’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa 
contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare e va’ prima a riconciliarti con il tuo 
fratello e poi torna ad offrire il tuo dono” Mt 5, 23-24
“Così anche il Padre mio celeste tratterà voi se ciascuno non pedona il fratello di tutto 
cuore”. (Mt 18, 35)
“avete inteso che fu detto: Occhio per occhio, dente per dente; ma io vi dico di non 
opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l’altra ...” 
Mt 5, 38 e “amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del 
Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere 
sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, che merito ne 
avrete? [...] Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste” Mt 5, 43-48
“Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette 
volte?”. E Gesù gli rispose: “Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette”. Mt 
18, 21-22.
Gesù, dice S. Paolo, ha “annullato il documento scritto del nostro debito, le cui condizioni 
ci erano sfavorevoli, e lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce” (Col 2, 14)
“Padre perdonali, perché non sanno quello che fanno”
“si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori, è stato trafitto dai nostri 
delitti [...] il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di Lui [...] Dalle sue piaghe siamo 
stati guariti”. Is 53
“A me poco importa di venire giudicato da voi o da un consesso umano; anzi, io neppure 
giudico me stesso, perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non per questo 
sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! Non vogliate perciò giudicare nulla prima del 
tempo, finché venga il Signore! Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le 
intenzioni dei cuori; ... “  1 Cor 4, 3-5

noi non possiamo scindere in noi l’uomo graziato dall’uomo che fa grazia.
Ecco il perdono: lasciare che l’altro parta senza pagarmi alcunché, caricandomi io del 
suo debito.
Infatti per giustizia Dio ha punito il peccato, ma in sé stesso, facendosi Egli stesso 
uomo, per usare a tutti misericordia!



« In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei 
peccati secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l’ha abbondantemente 

riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza» (Ef.1,7-8)

“ Padre amorevole, voglio perdonare tutti quanti nella mia vita, compreso 
me stesso, perché tu hai perdonato me. Ti ringrazio, Signore, per questa 
grazia. Perdono me stesso per tutti i miei peccati, le mie colpe e le mie 
debolezze, in modo particolare per _____________. Mi perdono di non 
essere perfetto, mi accetto e prendo la decisione di smettere di criticarmi e 
di essere il mio peggiore nemico. Io oggi lascio perdere tutte
le cose che ho in sospeso contro di me, mi libero dalla schiavitù e faccio la 
pace con me stesso, per la potenza dello Spirito Santo.
Perdono mia madre per ogni sentimento negativo e per ogni mancanza 
d’amore che mi possa aver manifestato durante la mia vita, 
consapevolmente o inconsapevolmente, in modo part icolare 
per_____________. Per ogni maltrattamento di ogni genere, io oggi la 
perdono. Per ogni situazione in cui non mi abbia dato un amore materno 
profondo, pieno e soddisfacente, io oggi la perdono. Io oggi la libero dalla 
schiavitù e faccio pace con lei.
Perdono mio padre per ogni sentimento negativo e per ogni mancanza 
d’amore che mi possa aver manifestato durante la mia vita, 
consapevolmente o inconsapevolmente, in modo part icolare 
per_____________. Per ogni maltrattamento, sgarbo, ferita e privazione, io 
oggi lo perdono. Per ogni modo in cui io non abbia ricevuto un amore 
paterno profondo, pieno e soddisfacente, io oggi lo perdono. Io oggi lo 
libero dalla schiavitù e faccio pace con lui.
Perdono il mio sposo (la mia sposa, il mio confratello, consorella) per ogni 
sentimento negativo e per ogni mancanza d’amore che mi possa aver 
manifestato durante la nostra vita insieme, in comunità, in modo particolare 
per _____________. Per tutte le ferite della nostra relazione, io oggi 
perdono il mio sposo (la mia sposa, il mio confratello, consorella). Io oggi lo 
libero dalla schiavitù e faccio pace tra noi.
Perdono i miei figli, i miei giovani affidatimi, per ogni ferita, in modo 
particolare per _____________. Io oggi li libero da ogni schiavitù e faccio 
pace con loro. Benedicili, o Signore.
Perdono le mie sorelle e i miei fratelli per ogni sentimento negativo e per 
ogni mancanza d’amore, in modo particolare per_____________. Perdono 
i miei parenti vivi e defunti per ogni maltrattamento, in modo particolare 
per_____________ . Io oggi li libero dalla schiavitù e faccio pace con loro, 
nel nome di Gesù.
Perdono tutti i miei amici per ogni sentimento negativo e per ogni 

mancanza d’amore, in modo particolare per_____________. Per ogni 
volta che hanno abusato della nostra amicizia o mi hanno allontanato dalla 
retta via, io li perdono. Io oggi li libero dalla schiavitù e faccio pace con 
loro, per la potenza dello Spirito Santo.
Perdono i miei colleghi, superiori o dipendenti del presente e del passato 
per ogni sentimento negativo e per ogni mancanza d’amore, in modo 
particolare per_____________.  Io oggi li libero da ogni schiavitù e faccio 
pace con loro, nel nome di Gesù. Perdono tutti i miei insegnanti per ogni 
sentimento negativo, per ogni maltrattamento, in modo particolare 
per_____________. Perdono i sacerdoti e tutti i rappresentanti della 
Chiesa, in modo particolare_____________. Io li libero tutti, nel nome di 
Gesù. Perdono ogni membro della società che mi abbia ferito in qualche 
modo (impiegati...); coloro che mi hanno ferito con un’azione criminale o 
che hanno fatto del male alla mia famiglia (ladri...).
Perdono tutte le persone politiche che hanno approvato leggi che si 
oppongono ai valori cristiani.
Perdono ogni fonte disonesta e anonima di dolore e di disturbo nella mia 
vita.
Padre celeste, ora ti chiedo la grazia di perdonare quella persona che mi 
ha ferito di più. Quella persona che mi è più difficile da perdonare, io ora 

scelgo di perdonarla, anche se mi 
posso ancora sentire arrabbiato e 
ferito. Faccio pace anche con 
quel membro della mia famiglia, 
quell’amico e quell’autorità che mi 
ha maggiormente ferito.
Signore, c’è qualcun altro che ho 
b i s o g n o d i p e r d o n a r e ?
_____________. 
(Rimani in ascolto) Grazie, Padre 
amorevole, perché mi liberi. Ora 
invoco una benedizione su coloro 
che mi hanno ferito. Signore, fa’ 
qualcosa di speciale per ognuno 
di loro oggi. Grazie, Signore. 
Lode a Te. Amen.” 

(Lc 17,4; Ef 4,31-32; Col 3,13; Mt 
6,14; Mt 5,44; Lc 6,35; Gal 5,14; 1 
Ts 3,12; 1 Pt 4,8; 1 Gv 4,12; Mt 
26,28; 2 Tm 2,24)


